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PROVINCIA DI CHIETI
ASSESSORATO CULTURA E TURISMO
ASSESSORATO SPORT E TEMPO LIBERO

Regolamento Provinciale 
per la concessione di sovvenzioni, contributi ed interventi finanziari vari.
SPECIFICHE E GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL FORMULARIO DI DOMANDA

PREMESSA
La Provincia di Chieti ha approvato con Delibera di Consiglio n. 112 del 05/11/2007 il nuovo Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi ed interventi finanziari vari.

Il Regolamento disciplina le modalità per l’accesso e l’erogazione delle contribuzioni finanziarie, distinguendole in tre categorie:

· Titolo II: Contributi per attività annuale (comprese le Associazioni Pro Loco)

· Titolo III: Contributi per iniziative

· Titolo IV: Compartecipazioni

Al fine di rendere un ottimale quadro di omogeneità, in relazione alle numerosissime istanze che pervengono in forme e modalità più disparate, gli Uffici hanno predisposto dei modelli di domanda per l’accesso ai finanziamenti. Si tratta di due modelli: uno per il Titolo II e Titolo III(attività annuale, comprese le Proloco, e Iniziative), ed un altro per i contributi di cui al Titolo IV (compartecipazioni).

Lo scopo dei modelli di domanda, più correttamente definibili come “formulari di domanda”, è molteplice:

· avere un riferimento metodologico omogeneo dei contenuti dei progetti, con un insieme di parametri e indicatori utili e necessari per la valutazione degli stessi;

· agevolare gli uffici nella comprensione dei progetti e delle attività, e permettere istruttorie più veloci, efficienti ed efficaci;

· avviare procedure interne di monitoraggio della qualità progettuale e soprattutto degli effetti che i contributi finanziari hanno realisticamente sul territorio, in termini di ritorno di immagine, di crescita culturale, di popolazione coinvolta ecc;

· elevare la "soglia" qualitativa, professionale e progettuale dei proponenti, all'accesso ai contributi;
Trattasi di un avanzamento culturale e procedimentale, un "moderno" e non più procrastinabile allineamento alle procedure regionali, nazionali e soprattutto europee (il formulario è stato redatto sulla base di uno di candidatura ai bandi di Cultura 2007-2013 della UE).

Gli uffici sono a disposizione per ogni chiarimento, e lo saranno per i beneficiari in relazione a tutte le necessarie attività di "assistenza tecnica" di cui avranno bisogno per la compilazione del formulario.

1) DESCRIZIONE E OBIETTIVI
Il Regolamento provinciale, ai sensi dell’Art. 12 della Legge 241/1990, disciplina la concessione di sovvenzioni, contributi e interventi finanziari.
La Provincia di Chieti, al fine di contribuire alla crescita civile, sociale, culturale e turistica della provincia, può erogare contributi a chi operi nel territorio provinciale senza fini di lucro, e che abbia lo scopo di promuovere lo sviluppo sociale, civile, culturale, ambientale, turistico e la pratica sportiva dei cittadini.

Gli obiettivi specifici, in coerenza con il Programma Politico Amministrativo della Provincia, possono essere così di seguito distinti in tre campi di azione principali:
1.1) CULTURA
Alla luce delle nuove tendenze che vedono la Cultura come bene fruibile e filiera produttiva, e non solo come patrimonio da tutelare e conservare, e consapevoli che essa sta assumendo nello scenario nazionale una importanza notevole che caratterizza l’Italia e che è diventata la richiesta principale dei Turisti nazionali ed esteri, la Provincia di Chieti, ricca di Storia, cultura e tradizioni, intende continuare ed incrementare la sua azione sia per allargare al massimo la fruibilità dell’offerta culturale, anche ai fini turistici, sia per l’importante funzione di promozione nella formazione ed avanzamento culturale delle popolazioni amministrate, nel più ampio miglioramento della qualità della vita, anche in termini di coesione sociale e di valorizzazione del capitale umano-sociale.

Coerenti con il Programma di Politica Culturale delle linee di governo dell’Amministrazione e della Regione Abruzzo ed in linea con il Nuovo codice dei Beni Culturali, si intende porre le basi per un’azione efficace finalizzata a “fare cultura” attraverso vari interventi che vanno dai finanziamenti e compartecipazioni in favore di Enti, Associazioni, Fondazioni, Istituzioni, ecc. che operano sul territorio nel campo della cultura, al consolidamento del sistema museale e alla costituzione di un sistema teatrale, alla organizzazione di manifestazioni ed eventi di particolare spessore culturale, alla costituzione di distretti culturali, alla valorizzazione dell’ingente patrimonio artistico e archeologico della Provincia.

Tutto quanto sopra esposto si pone in un’ottica globale, sintetizzata dallo slogan “l’ospitalità della cultura”, che vuole riscoprire e incentivare una Provincia di qualità: straordinaria bellezza del territorio e del paesaggio, della enogastronomia, dell’artigianato, dei beni culturali, delle tradizioni popolari per esaltare i punti di eccellenza, accrescerne la vivibilità e richiamare in maniera stabile e moltiplicatrice i visitatori. Tutto questo dovrà essere portato avanti in collaborazione con i Comuni, con le Comunità Montane e con altri Enti e Istituzioni che perseguono le medesime finalità, attivando accordi e collaborazioni che rendano più efficaci e capillari le azioni intraprese.

Le attività contenute in questo programma sono orientate alla incentivazione, valorizzazione e promozione di tutte le attività culturali, artistiche e turistiche in collaborazione con altri Enti e Associazioni operanti sul territorio. In particolare, saranno selezionati progetti di qualità, di interesse e prestigio per l’Ente e per il suo territorio.

1.2) TURISMO
L’attuale tendenza, a livello europeo e nazionale, è quella di considerare il Turismo una vera e propria attività produttiva. In pochi anni si è passati da una concezione residuale alla consapevolezza della rilevanza di un comparto, che nella sua concezione più ampia, si possa ritenere il più importante del Paese.

Con la legge quadro n. 135/2001 si è proceduto ad una profonda riforma della legislazione nazionale nel campo del turismo da dove emerge che le autonomie locali devono cominciare a ragionare in una logica di “sistema” per poter sviluppare le attività turistiche nei corrispondenti ambiti territoriali. In questa logica l’obiettivo generale della politica per il sistema dell’accoglienza turistica della Provincia di Chieti è promuovere l’integrazione delle potenzialità e delle risorse del proprio territorio, al fine di valorizzare le proprie peculiarità operando in modo da assicurarne la salvaguardia e l’integrità. L’ambiente della Provincia di Chieti vanta “prodotti” di qualità come la bellissima e multiforme costa adriatica, il Parco Nazionale della Maiella, con i suoi campi da sci e la sua natura varia e incontaminata, la straordinaria bellezza del paesaggio e del territorio segnato da magnifici ed incantevoli luoghi caratteristici dove poter apprezzare la migliore enogastronomia, l’artigianato, beni culturali e le nostre tradizioni popolari.

L’Amministrazione provinciale, nelle linee di Governo 2004-2009 presentate al suo insediamento, ha posto particolare attenzione alla valorizzazione e alla promozione turistica del territorio provinciale, attività finalizzate a sviluppare la vocazione ricreativa, turistica, culturale e ambientale, nonché in grado di rafforzare l’identità territoriale, con gli ulteriori scopi di potenziare una visibilità più incisiva alla Provincia di Chieti e una maggiore attrazione turistica.

Anche quest’anno è stata confermata la forte tenuta del prodotto mare, con arrivi concentrati quasi esclusivamente nella realtà costiera, ma è stata parallelamente confermata la “debolezza”, pur nel grande interesse, dell’attrattività turistica delle zone interne, ed in presenza di un notevole patrimonio naturalistico, artistico e culturale di sicuro valore e grande pregio.

La differenziazione dell’offerta turistica, con l’obiettivo più ampio di creare una vera destagionalizzazione, puntando su nuovi “prodotti” e sull’attrattività verso target di mercato nuovi e articolati, è la sfida che si sta affrontando.

L’organizzazione e la programmazione, in tal senso, giocano un ruolo decisivo, nella consapevolezza che solo azioni integrate e sinergiche possano davvero costruire e determinare le condizioni per un reale progresso delle situazioni consolidate, ed uno sviluppo reale di quelle potenziali.

Si tratta di un cambiamento d’orizzonte che deve condurre ad allestire un complesso di attività che abbiano come obiettivo non solo quello di svolgere e implementare le tradizionali attività di promozione e comunicazione della “marca” e dei prodotti turistici e nel fornire tutto il supporto possibile alla commercializzazione, ma soprattutto quello di rinforzare e/o creare le condizioni che garantiscano la competitività del prodotto, in buona sostanza migliorare la competenza delle risorse umane, sviluppare l’innovazione tecnologica, migliorare la qualità strutturale e del servizio del sistema di offerta, rafforzare la filiera produttiva, creare reti specializzate di operatori e nuclei produttivi solidi; si tratta, in definitiva di orientare un vasto processo che si articoli sui due grossi cardini dell’integrazione dei sistemi e della qualità.

L’obiettivo quadro è di contribuire a rafforzare e caratterizzare l’immagine del territorio provinciale, sviluppando le precise identità territoriali che, interconnesse, costituiscono il patrimonio e il valore “provincia di Chieti”, attraverso lo sfruttamento sinergico delle potenzialità diffuse e non correlate sul territorio, e puntando decisamente e innovativamente sul mix “natura cultura”, mix identificato come fattore principale di successo. Si tratta di creare e guidare un nuovo processo dinamico tra formazione spontanea della domanda e stimolazione della domanda latente, con l’offerta di servizi aggiuntivi e sempre meglio integrati da parte degli operatori e con una comunicazione finalmente scientificamente mirata e organica. L’integrazione va ricercata su due livelli interconnessi rappresentati dal territorio  e dal prodotto.
Uno dei cardini intorno ai quali si articola la programmazione in atto, è quello costituito dal coordinamento tra gli operatori attivi sul territorio che costituiscono la “filiera turistica”, che potremmo definire coordinamento orizzontale, e tra questi e l’Amministrazione Provinciale, che potremmo definire coordinamento verticale, con gli scopi principali dell’INTEGRAZIONE: l’integrazione territoriale e l’integrazione di prodotto. 

Al livello di integrazione territoriale, corrisponde una integrazione tipologica, che risulta svincolata da logiche e strategie territoriali o di contesto, ma aderisce, invece, a logiche di mercato legate al prodotto specifico.

L’azione in questo caso è rivolta allo sviluppo, all’incentivazione e alla creazione di organi associativi di imprese turistiche e culturali operanti nello stesso segmento di mercato, i cosiddetti club di prodotto, che abbiano interessi e obiettivi comuni soprattutto nel campo della promo-commercializzazione dei prodotti.
INTEGRAZIONE DI PRODOTTO
Prodotto 1: “Turismo Balneare” 


Sottoprodotti specifici: benessere; relax estate; sport acquatici
Prodotto 2: “Turismo Neve” 


Sottoprodotti specifici: relax inverno; sport invernali
Prodotto 3: “Turismo Naturalistico” 

Sottoprodotti specifici: escursionismo; relax; benessere; rurale; didattico-scolastico; specialistico
Prodotto 4: “Turismo Enogastronomico”


Sottoprodotti specifici: relax-benessere; escursioni brevi 

Prodotto 5: “Turismo Culturale e Religioso”


Sottoprodotti specifici: didattico-scolastico; associazionistico; specialistico 

Nell’ambito della visione strategica globale si configura una strategia ad hoc che prevede il raggiungimento di obiettivi specifici in relazione ai 6 aspetti strategici individuati: 

· Qualità dell’offerta

· Politica di prodotto

· Organizzazione, commercializzazione e progettazione

· Struttura organizzativa del sistema turistico locale

· Comunicazione

· Innovazione tecnologica e sistema raccolta dati
Appare chiaro in ogni caso come l’offerta “turistica” rivesta un’importanza strategica sull’economia complessiva del territorio e comprende una serie di azioni complesse e diverse tra loro che tuttavia sono riconducibili all’obiettivo di promuovere e sviluppare un turismo della nostra provincia non più stagionale e fortemente legato al balneare, ma al contrario un turismo di qualità che sia caratterizzato da un’offerta turistica ricca e per dodici mesi all’anno. Essa è basata:

a) sullo sviluppo dei vari segmenti turistici presenti sul territorio;

b) su una costante integrazione del turismo della costa e delle aree interne;

c) su una valida offerta di strumenti di divulgazione capaci di assolvere ai compiti di una adeguata promozione del territorio in Italia e all’estero e di accoglienza turistica qualificata per i turisti presenti nel territorio provinciale.

1.3) SPORT
In ordine alle questioni legate a tale ambito, deve evidenziarsi come l’azione intrapresa per l’attuazione dell’attuale programma politico-amministrativo sta portando a radicali cambiamenti rispetto alle iniziative adottate in passato.

In particolare va sempre più rideterminandosi l’efficacia della spesa, che passa da un finanziamento generalizzato ad una sempre più programmata azione di compartecipazione diretta o tramite finanziamento, finalizzata ad iniziative di rilevante valore sia sportivo che promozionale, tenendo peraltro conto di tutte le categorie sociali (meno abbienti, anziani, disabili, ecc.), nonché di innovativi interventi dedicati alle scuole.

In tal senso saranno privilegiate iniziative e progetti con caratteristiche di elevata qualità, di ripetibilità, di comprovata tradizione e successo, di dimostrata sinergia con il territorio, anche in termini di coinvolgimento dei cittadini e delle amministrazioni pubbliche.
2. CRITERI DI AMMISSIBILITA’
In coerenza con quanto previsto dall’art. 2 del Regolamento Provinciale, saranno prese in considerazione le istanze provenienti da Enti, Associazioni, Fondazioni e altre Organizzazioni che:
· operino nel territorio provinciale;

· siano senza fine di lucro

· abbiano lo scopo di promuovere lo sviluppo sociale, civile, culturale, ambientale, turistico e la pratica sportiva dei cittadini.

Vanno inoltre rispettate anche le Condizioni di cui rispettivamente agli artt. 5 e 6, 10 e 11, 15 e 16 del Regolamento Provinciale, in relazione alle diverse tipologie di finanziamento.
3. CRITERI DI ESCLUSIONE
Oltre al mancato rispetto di quanto previsto al precedente paragrafo 2, restano esclusi dall’applicazione del Regolamento, ai sensi dell’art. 3 dello stesso:

· le quote associative ad Enti ed Istituzioni di cui la Provincia partecipa, nei termini dei relativi statuti;

· le partecipazioni e compartecipazioni con Enti ed Istituzioni specificatamente determinati in Bilancio;

· i contributi che possono prefigurare violazione della normativa vigente in materia di finanziamenti ai partiti politici;

· gli interventi previsti da norme di leggi e regolamenti;

· i contributi in capo alla Presidenza dell’Ente.

4. CRITERI DI VALUTAZIONE
Esclusivamente per i contributi di cui all’Art. 6 bis del Regolamento (attività annuali delle ProLoco), si applica la griglia di valutazione definita nel citato articolo e non i criteri di seguito descritti, che invece verranno applicati per la valutazione dei progetti(iniziative di cui al Titolo III e Titolo IV.

La concessione del finanziamento non dipende solo dalle condizioni di ammissibilità e di esclusione, ma verrà determinata anche in relazione alla rispondenza delle istanze con gli obiettivi programmatici dell’Ente e in riferimento a precisi criteri di valutazione.

I criteri sono i seguenti:

a) capacità del progetto di generare realmente sviluppo sociale, civile, culturale, ambientale, turistico e sportivo del territorio provinciale e dei suoi cittadini
b) coerenza con gli obiettivi programmatici e specifici dell’Ente
c) livello di eccellenza dell’iniziativa o progetto
d) qualità del partenariato e della distribuzione degli impegni finanziari
e) qualità del piano di comunicazione, promozione, disseminazione del progetto e dei risultati

f) livello di visibilità dell’Ente Provincia

g) livello di sostenibilità del progetto o dell’iniziativa
Ai progetti può essere assegnato un punteggio tra 0 e 35 punti. Saranno considerati ammissibili al finanziamento i progetti o le iniziative che raggiungano un punteggio minimo di 20 punti. 
Gli Uffici provinciali competenti esamineranno le istanze e le valuteranno sulla base dei criteri sopra descritti, eventualmente assistiti da apposita commissione di valutazione.

a) capacità del progetto di generare realmente sviluppo sociale, civile, culturale, ambientale, turistico e sportivo del territorio provinciale e dei suoi cittadini (massimo 5 punti)
Nel rispetto delle linee programmatiche e degli obiettivi dell’Amministrazione provinciale, le attività dovranno essere in grado di generare reale sviluppo sociale, civile, culturale, ambientale, turistico e sportivo del territorio provinciale e dei suoi cittadini. Saranno privilegiati quei progetti/iniziative che:

· siano in grado di mettere insieme in una logica di cooperazione e di partenariato, più operatori in grado di identificare in modo omogeneo un territorio o l’intera provincia;

· siano in grado di generare sinergie e collaborazioni interdisciplinari;

· siano in grado di stimolare il dibattito interdisciplinare e garantiscano la partecipazione dei giovani;

· siano capaci di coinvolgere nuovi operatori, ambienti e aspetti non convenzionali del sistema di cooperazione
b) coerenza con gli obiettivi programmatici e specifici dell’Ente (massimo 5 punti)
Saranno considerate le caratteristiche di coerenza e/o di innovazione del progetto/iniziativa rispetto alle linee programmatiche espresse nei diversi campi di intervento (Cultura, Turismo, Sport). Tali linee programmatiche rappresentano il riferimento degli obiettivi che la Provincia si pone e rispetto ai quali le iniziative e le progettualità dovranno dimostrare elementi di coerenza, innovazione, efficacia e risultato. Progetti e iniziative interdisciplinari avranno, se coerenti con le linee programmatiche, punteggio maggiore.

c) livello di eccellenza dell’iniziativa o progetto (massimo 5 punti)
I progetti e le iniziative dovranno dimostrare un elevato livello di qualità delle attività, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

· l’originalità, l’innovazione e la creatività della proposta;

· le caratteristiche professionali e l’esperienza dei professionisti da applicare alla gestione e all’implementazione delle attività;
· la rilevanza delle attività in relazione al ritorno di immagine, alla risonanza mediatica, all’impatto sul territorio e sul pubblico, al valore sociale e promozionale.

d) qualità del partenariato e della distribuzione degli impegni finanziari (massimo 5 punti)
La cooperazione tra diversi operatori e portatori di interessi rappresenta un elemento basilare a garanzia della realizzabilità delle iniziative e del dialogo sociale e culturale. Il cofinanziamento e la distribuzione degli impegni finanziari tra i partecipanti rappresenta sicuramente un valore aggiunto dei progetti. In tal senso saranno privilegiati i progetti/iniziative che:

· dimostrano una composizione del partenariato capace di rappresentare il coinvolgimento di co-organizzatori su tutto il territorio provinciale;

· dimostrino la capacità finanziaria e realizzativa di ognuno dei partecipanti;

· esprimano chiaramente il ruolo e il contributo progettuale di ognuno dei partecipanti;

· dimostrino la coerenza tra il costo dell’iniziativa, le attività proposte e le professionalità coinvolte;
e) qualità del piano di comunicazione, promozione, disseminazione del progetto e dei risultati (massimo 5 punti)
Il progetto/iniziativa proposta deve raggiungere quante più persone possibile, sia direttamente che indirettamente, e dimostrare, in tale contesto, il grado e il livello di visibilità della Provincia attraverso le forme di comunicazione, promozione, disseminazione, più appropriate. Saranno privilegiate le iniziative che:

· esprimano chiaramente il numero di persone e la loro distribuzione territoriale, che saranno coinvolte, sia direttamente che indirettamente;

· dimostrino il livello e la dimensione intersettoriale del progetto/iniziativa in termini di copertura territoriale e di partecipazione nei diversi settori e ambiti di intervento;

· operino con strumenti di comunicazione sia tradizionali che innovativi, e presentino modalità di disseminazione utili al più ampio coinvolgimento territoriale e sociale;
· dimostrino la coerenza del piano di comunicazione e del relativo impegno finanziario in funzione dell’impatto aspettato;
f) livello di visibilità dell’Ente Provincia (massimo 5 punti)
Nelle attività di comunicazione, promozione e disseminazione, è fatto obbligo di comprendere il logo della Provincia di Chieti. Saranno inoltre privilegiate le attività/iniziative che:

· assicurino una metodologia tale da garantire la visibilità delle attività, del territorio, dell’Ente Provincia, attraverso i diversi strumenti a disposizione (website, rassegne stampa nazionali, regionali e locali, tv e radio, partecipazione di rappresentanti dell’Ente, Presentazioni, ecc.)

g) livello di sostenibilità del progetto o dell’iniziativa (massimo 5 punti)
I progetti/iniziative devono generare quanto più possibile risultati a lungo termine, sociali, culturali, di cooperazione ecc., ed essere in grado di generare effetti moltiplicatori e nuove iniziative di adeguata dimensione territoriale e sociale. In tale senso i progetti/iniziative dovranno dimostrare adeguati e sufficienti gradi e livelli di sostenibilità tecnica, giuridica e economico-finanziaria.
5. CONDIZIONI FINANZIARIE
Ai sensi degli artt. 8, 13 e 17 del Regolamento, ai progetti/iniziative non potrà essere concesso un finanziamento superiore al 50% delle spese preventivate.

Saranno privilegiati quei progetti/iniziative che prevedono una articolata compartecipazione finanziaria tra i partner partecipanti, nonché una coerenza delle voci di spesa rispetto ai correnti prezzi di mercato.
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